
L’ARCOBALENO DI POLIGNANO 
 

 
 

Nel meraviglioso paese di Polignano, se si cerca bene, si possono incontrare dei signori 

anziani e molto preziosi: i Bio Patriarchi. 

Una leggenda racconta che, un giorno molto lontano, l’arcobaleno si fermò a riposare e, 

posandosi, baciò la terra, trasformando i colori in liquidi che si diffusero ovunque, 

penetrarono, persino, sotto terra dando vita a degli esseri variopinti che furono affidati ai 

Bio Patriarchi affinché se ne prendessero cura.  

Questi piccoli esseri sono le Carote Colorate che vivono solo a Polignano.  

A guardarle bene sono un po’ buffe: hanno un ciuffetto verde sul capo, la loro pelle ha 

delle sfumature ed hanno un carattere molto dolce; vivono, infatti, abbracciate sotto terra 

ed anche i loro abbracci sono colorati: viola, arancio e giallo.  

In primavera giocavano allegre dipingendo i campi con colorati girotondi. Un giorno, però, 

accadde che in quel paese qualcuno volle cancellare il colore dalla campagna di 

Polignano.  

Arrivarono, purtroppo, grandi nuvole cariche di polvere “anti-colore” a sbiadire tutto. Nei 

campi rimasero solo carote di un unico colore, arancione, tutte dritte e perfette. La gente di 

Polignano perse, così, il sorriso e ben presto dimenticò i colori e le carote colorate. 

Fortunatamente, un curioso Bio Patriarca, molto saggio, in segreto aveva nascosto nella 

terra del suo orto dei preziosissimi piccoli semini, i figlioletti delle Carote Colorate. 

Scavò, li ritrovo, li sistemò in un terreno soffice e li dissetò senza dire nulla a nessuno. 

Grazie a lui e agli altri Bio Patriarchi siamo riusciti a conservare le Carote Colorate, che 

ora cominciamo a vedere nelle nostre piazze. In classe le abbiamo assaggiate e le 

abbiamo trovate buone, dolcissime. Sono andata in piazza con il nonno e gli ho raccontato 

la storia dell’arcobaleno e l’ho convinto a comprarle; anche lui le ha trovate buonissime; 

non le aveva mai assaggiate! 
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